
Questo pieghevole fa parte di una serie 
di iniziative promosse dal Museo di Storia 
Naturale della Maremma per coinvolgere 
tutti i cittadini nella raccolta di dati sui nostri 
ambienti naturali, in una logica di Citizen 
Science.

Il nostro patrimonio naturale è prezioso e va 
rispettato e tutelato. Ma non si può tutelare 
senza conoscere! Conserva questo opuscolo e 
portalo con te nelle tue escursioni: seguendo le 
indicazioni che gli esperti hanno semplificato 
per te, potrai imparare ad identificare gli anfibi 
della fascia collinare.

Come funziona? 
Identifica le specie, prendi nota di luogo, data, 
ambiente e segui le istruzioni sul nostro sito 

www.naturaesocialmapping.it 

Hai fotografato specie diverse da quelle 
indicate? Invia comunque il tuo dato: sarà 
utile per aumentare le conoscenze sulla 
distribuzione di questi animali.

Il progetto Naturae Social Mapping si inserisce 
in un contesto italiano ed internazionale in 
rapida crescita, si ispira al progetto inglese 
OPAL e fa parte della Associazione Europea di 
Citizen Science (ECSA).
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      Sullo sfondo: Rospo comune Bufo bufo

Gli anfibi, come suggerisce il nome, dal greco antico Amphíbios: doppia vita, sono 
vertebrati che presentano due fasi vitali: una larvale acquatica e una adulta 
terrestre, legata solitamente all’acqua per riprodursi e deporre le uova. 
Dalle uova deposte in acqua nascono i girini (primo stadio larvale) dotati di coda 
e privi di zampe, che respirano attraverso branchie. 
In seguito a processi di metamorfosi, le branchie scompaiono e si sviluppano 
polmoni per la respirazione sulla terra e arti per la locomozione.

Gli anfibi sono velenosi?
Molti anfibi, per scoraggiare i predatori, secernono dalla pelle delle tossine e 
sostanze repellenti. Le specie presenti in Italia sono praticamente innocue per 
l’uomo. Nel caso in cui capiti di toccare rospi e salamandre è consigliabile lavarsi 

le mani per evitare eventuali irritazioni ad occhi e mucose.

La neotenia, piuttosto comune nei Tritoni, è quel fenomeno evolutivo per cui nella 
forma adulta di una specie permangono caratteristiche morfologiche e fisiologiche 

tipiche delle forme giovanili, larvali in questo caso.
In sostanza questi “Peter Pan acquatici”, presentano la morfologia di un adulto, con 
qualche caratteristica giovanile/larvale come le branchie esterne ben evidenti. 
Un maschio neotenico, in alcune condizioni ambientali, è avvantaggiato 
rispetto ad un maschio adulto “normale” in quanto non ha necessità di risalire 

sulla superficie per prendere aria e può, quindi, concentrare la sua attività e le sue 
energie nella ricerca e fecondazione di una compagna.

Gli anfibi sono una delle classi maggiormente minacciate di estinzione a livello 
globale, a causa dei cambiamenti climatici e del degrado ambientale provocato 
dalle attività umane. 
Alcuni dei fattori di maggiore impatto sono rappresentati dall’alterazione e 
distruzione degli habitat, dall’inquinamento delle acque e dall’introduzione di 
specie acquatiche aliene, che predano indistintamente uova, larve e adulti. 
Negli ultimi vent’anni un’altra grave insidia è rappresentata dalla diffusione di 
un fungo, il Chitridio, che colpisce la pelle dell’animale, compromettendone le 
funzioni vitali. 

I maschi di Rane, Rospi e Raganelle sono capaci di emettere dei veri e propri canti. 
Il suono prodotto dalle corde vocali è amplificato per mezzo del sacco vocale che, 
gonfiandosi come un palloncino, funge da cassa di risonanza. 
Durante la stagione degli amori (solitamente a fine Inverno/inizio Primavera), 
vicino a stagni e paludi, è possibile udire un concerto di trilli del Rospo smeraldino, 
del gracidio della Rana verde e dei ritmici richiami della Raganella italiana.
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Salamandrina dagli occhiali 
Salamandrina perspicillata

7-10 cm

Salamandra pezzata
Salamandra salamandra

15-18 cm

Tritone alpestre apuano
Ichthyosaura alpestris apuanus

10-12 cm

Tritone crestato italiano
Triturus carnifex

10-18 cm

Ululone appenninico
Bombina pachypus

3-6 cm

Rana verde
Pelophylax kl. esculentus

7-11 cm

Rana appenninica
Rana italica

4-6 cm

Raganella italiana
Hyla intermedia

3-5 cm

Rospo comune
Bufo bufo

15-20 cm

Rospo smerladino
Bufotes balearicus

7-10 cm

Tritone punteggiato
Lissotriton vulgaris

5-9 cm

Discoglosso sardo
Discoglossus sardus

4-7 cm

Rana dalmatina
Rana dalmatina

5-8 cm
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con macchie irregolari verdi
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brune/nerastre con linea 

chiara centrale

Tutte le foto sono di proprietà di G. Radi
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